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Maracalagonis offre per una rinascita di Torre delle Stelle 

Marzo 2011 



In questo documento vogliamo illustrare il percorso che secondo la Nuova Associazione Torre delle Stelle 

potrà portare alla soluzione definitiva dei problemi infrastrutturali di Torre delle Stelle e ad una gestione 

della località finalmente legittima, moderna e condivisa con la cittadinanza. 

Il raggiungimento di obiettivi concreti in grado di portare un beneficio per tutti - proprietari, visitatori, 

turisti, operatori economici e turistici - è il fine della nostra Associazione, nella salvaguardia dei valori 

ambientali e paesaggistici della nostra località. 

L'attività finora svolta dall'Associazione è stata finalizzata a creare le condizioni che consentano finalmente 

quella transizione, che dopo una paralisi trentennale segni una svolta definitiva per la rinascita di Torre 

delle Stelle. 

Una comunità consapevole dei propri diritti e dei propri doveri e Amministrazioni comunali che sappiano 

cogliere le opportunità di sviluppo economico e sociale di un comprensorio non più visto come un mero 

finanziatore delle proprie casse, sono i due pilastri su cui, a nostro avviso, si potrà fondare la Torre delle 

Stelle del futuro. 
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LA SITUAZIONE AMMINISTRATIVA DI TORRE DELLE STELLE E IL BLOCCO TRENTENNALE 
PRODOTTO DAL MODELLO "GESTIONALE" DEL PASSATO - I PROBLEMI DA RISOLVERE 

L'edificazione di Torre delle Stelle è stata realizzata attraverso due lottizzazioni (lottizzazione "Cannesisa- 

Baccu Mandara", 1970, circa il 75% del comprensorio e la lottizzazione "Cocco e più", 1972, circa il 10% 

entrambe nel territorio di Maracalagonis) e come "zona di completamento urbano" nel territorio di 

Sinnai (circa il 15% del comprensorio, delibera comunale del 1974). 

Nel 1967 l'entrata in vigore della legge 765 aveva imposto, per poter ottenere le licenze edilizie, la 

cessione delle opere di urbanizzazione primaria al Comune. Le opere di urbanizzazione primaria 

sono la rete viaria residenziale, la rete idrica, l'illuminazione pubblica, spazi per parcheggi e verde 

pubblico. 

E infatti le convenzioni relative ai due piani di lottizzazione, prevedevano esplicitamente, e non poteva 

essere altrimenti, quelle cessioni, in assenza delle quali non si sarebbe potuto costruire legittimamente 

neppure una casa. Sempre per gli obblighi imposti dalla legge 765-1967, anche le licenze edilizie rilasciate 

nel territorio di Sinnai erano subordinate alla realizzazione e cessione al Comune delle opere di 

urbanizzazione primaria. 

E' da evidenziare che se da un lato il lottizzante aveva l'obbligo di cedere al Comune strade, rete idrica, 

ecc, dall'altro il Comune aveva l'obbligo di acquisirle al suo patrimonio indisponibile. 

Obbligo reciproco dunque, che l' Immobiliare Torre delle Stelle e il Comune di Maracalagonis assolvevano 

nel 1977, quando veniva formalizzata la cessione delle aree per opere di urbanizzazione primaria al 

Comune di Maracalagonis, che determinava il passaggio in proprietà al Comune della viabilità di Torre delle 

Stelle, della rete idrica, delle aree per parcheggio e verde pubblico. Da quel momento tutti gli oneri di 

gestione per le suddette infrastrutture sarebbero dovuti passare al Comune. 

Succedeva, invece, che nonostante l'acquisizione al suo patrimonio, il Comune di Maracalagonis non si 

prendesse carico di ciò che gli competeva, anche perché l'alibi del "condominio" gli forniva un ottimo assist 

per disinteressarsi completamente della località. 

C'è da dire che la nascita di un condominio era un'ipotesi che l'Immobiliare Torre delle Stelle aveva 

previsto: si era infatti riservata di cedere in comproprietà tra i vari proprietari dei lotti, alcune aree e 

alcuni immobili. Si trattava di una "riserva" appunto ("se lo ritengo opportuno procederò in tal senso") e 

non di una "promessa". L'unico obbligo in capo ai proprietari era, nel caso l'Immobiliare avesse deciso di 

ceder loro aree in comproprietà, di stipulare presso un notaio, proprietario per proprietario, l'atto di 

cessione/acquisizione delle aree in questione. L'Immobiliare, però, decideva di non cedere ai proprietari 

quelle aree e dunque, per mancanza dell'oggetto (le aree in comproprietà), il condominio non è mai stato 

creato. 

Nonostante ciò, si realizzava un'"organizzazione di fatto" con la quale i proprietari, anziché imporre ai 

Comuni il rispetto dei suoi obblighi di gestione, supplivano in qualche modo alla loro mancanza. 

L'esclusione trentennale di Torre delle Stelle da ogni opportunità di ammodernamento e di 
soluzione definitiva dei problemi 

La gestione "condominiale" di una località pubblica, se negli anni 70 ha permesso di sopperire 
nell'immediato all'assenza delle Amministrazioni comunali, non poteva che portare, nel lungo termine, ad 
una grave conseguenza: l'esclusione completa della località dalla programmazione e dai finanziamenti 
pubblici per gli adeguamenti infrastrutturali. Ciò ha relegato Torre delle Stelle in una condizione di località 
fantasma senza alcuna prospettiva di ammodernamento. Così, anziché perseguire la soluzione definitiva 
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dei problemi, alla comunità di Torre delle Stelle ne è stata imposta una convivenza forzata, basata sul 
vivere alla giornata e su rimedi contingenti ed effimeri e allo stesso tempo costosi. 

La riprova è che in 30 anni mentre i problemi infrastruttura li di Torre delle Stelle rimanevano irrisolti e anzi 
si aggravavano, tantissime risorse venivano bruciate nella gestione della precarietà. Un vicolo cieco da cui 
era indispensabile uscire. 

L'esempio della rete stradale 

In 35 anni è stato dilapidata un'ingente quantità di denaro in pseudo-manutenzioni "usa e getta" che alla 
prima pioggia intensa venivano azzerate. E oggi, nel 2011, siamo esattamente nella stessa condizione del 
1977. Ma il carico che deve sostenere la rete stradale è almeno decuplicato: costi elevati, problema non 
risolto e anzi aggravato (strade scadenti, traffico estivo molto maggiore). 

E, a dimostrazione che solo con la gestione pubblica si esce da questo circolo vizioso, l'unico tratto di 
strada in cui si è posto un rimedio definitivo è quello oggetto di un isolato intervento di pavimentazione 
effettuato dal Comune alla fine degli anni 80, reso possibile dall'accesso, tramite la programmazione e la 
progettazione, ai finanziamenti pubblici previsti per le infrastrutture pubbliche. In quel tratto la 
manutenzione è praticamente nulla: costi azzerati, problema risolto definitivamente. 

E quello della rete idrica. 

Anche in questo caso, solo grazie all'unico intervento pubblico di cui in 35 anni ha beneficiato Torre 
delle Stelle (realizzato dall' ESAF), è stata risolta la penuria d'acqua estiva, con il collegamento 
all'acquedotto Cagliari-Villasimius e la costruzione di un nuovo serbatoio d'accumulo sulla collina nei pressi 
del residence. A dar retta a chi oggi cerca di spacciare l'onere di gestione della rete idrica come un diritto 
da difendere e rivendica proprietà "condominiali" incompatibili con la natura di opera di urbanizzazione 
primaria della rete idrica, d'estate saremmo ancora con poche ore di acqua al giorno, perché l'intervento 
dell' ESAF non sarebbe certo stato possibile in una rete idrica "condominiale" (I' ESAF non avrebbe certo 
potuto spendere centinaia di milioni di Lire per una rete privata, se lo fece era solo grazie al fatto che si 
tratta di una rete idrica comunale). Per fortuna, in quel periodo, chi gestiva il ed. condominio non attivava 
ricorsi al TAR contro I' ESAF per impedirgli di realizzare il nuovo serbatoio e la nuova condotta di Torre 
delle Stelle. 



GLI OBIETTIVI CONCRETI CHE VOGLIAMO RAGGIUNGERE IN TEMPI BREVI. 

Il percorso che abbiamo iniziato 3 anni fa è stato pensato in tre fasi: quella di rottura dello status quo, una 

di transizione e infine l'instaurarsi di una gestione moderna, legittima e condivisa con la cittadinanza; in 

grado di portare una soluzione definitiva ai problemi infrastruttura li di Torre delle Stelle e di migliorarne la 

gestione ordinaria, con il recupero delle aree degradate e con un'attenzione continua al decoro e al 

miglioramento costante. Per rimuovere il blocco trentennale siamo dovuti ricorrere al TAR e a seguito 

dell'ordinanza 402/2009 il Comune di Maracalagonis ha formalizzato la presa in carico di Torre delle Stelle e 

avviato la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade. Ora manca il passaggio della rete idrica ad 

Abbanoa. 

Ci troviamo dunque nella fase di transizione ed è nostro obiettivo primario quello di giungere il più presto 

possibile alla terza fase, il raggiungimento di quegli obiettivi che per 30 anni sono stati oggetto unicamente 

di chiacchiere e mai di azioni o iniziative concrete. 

Vediamo quali sono questi obiettivi e come si potranno raggiungere. 

LA VIABILITÀ 
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La pavimentazione dell'asse viario principale 

Con la presa in carico della località da parte del Comune di Maracalagonis, la tanto attesa 
pavimentazione dell'asse viario principale è finalmente a portata di mano. 

Su questo asse viario (il percorso che dall'ingresso di Torre delle Stelle porta alle due spiagge) si riversa il 
70-80% del traffico estivo di Torre delle Stelle e la sua pavimentazione permetterà di arrivare ad una 
soluzione definitiva al problema della polvere, del fango, del fondo perennemente sconnesso e della difficile 
agibilità pedonale. Ciò costituirà un drastico miglioramento nella qualità della vita dei residenti, del decoro 
e della vivibilità della località. 

Vediamo perché è a portata di mano: entro l'estate, come confermatoci i giorni scorsi dagli Uffici comunali, 
sarà completata la pavimentazione ecologica dell'anello stradale intorno al parco comunale, 
ossia del tratto che parte dal ponte sul rio Gavoi e arriva alla discesa che porta al centro commerciale 
"Palmira". E già questo sarà un importante passo avanti. 

A quel punto, per completare la pavimentazione dell'asse viario principale mancheranno: il tratto iniziale di 
via Aquarium (200 mt, che consentirà di raccordarsi alla pavimentazione già esistente), via della Bilancia 
(200 mt), la parte mancante di via del Capricorno (100 mt, tra via della Bilancia e il ponte sul rio Gavoi,) e 
il tratto finale di via Sagittario fino a Genn'e Mari (400 mt). Si tratta dunque, di circa 900 mt di strada su 
un totale di 2.2 Km che possono essere completati con uno sforzo economico moderato, stimiamo circa 
200mila Euro, ossia un quarto dell' ICI versato annualmente nelle casse del Comune di Maracalagonis. 
Sarà un impegno della Nuova Associazione Torre delle Stelle quello di attivarsi in tutte le sedi competenti 
per raggiungere in tempi brevi questo obiettivo e, considerato che a fronte di costi moderati il beneficio 
sarà molto elevato, pensiamo che anche l'Amministrazione comunale punterà molto sul rapido 
completamento della pavimentazione dell'asse viario principale. 
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L'asse viario principale (in verde) 



La pavimentazione delle altre vie di transito principali 



Oltre all'asso viario principale, l'obiettivo da perseguire è quello di avviare un programma per la 
progressiva pavimentazione di tutte le vie di transito principali, che essenzialmente coincidono 
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con l'anello collinare (via dei Pesci, via Orione, via Ercole, via della Fenice), e in generale i tratti in forte 
pendenza delle viabilità, soggetti a forte erosione e quindi bisognosi di frequenti manutenzioni. 
Quello che abbiamo in mente è una progressione di interventi parziali, che nel corso di qualche anno 
consentano di completare la pavimentazione delle strade anzidette. Un investimento a medio-termine, 
realisticamente distribuito nel tempo per ovvie necessità di diluire la spesa (ma non si può escludere che 
possa essere reperito un finanziamento per un intervento complessivo. In questo caso tanto di 
guadagnato). Sottolineiamo ancora, l'importanza strategica della presa in carico da parte del Comune, 
perché ora arrivare ad una soluzione definitiva di questo tipo è diventato un interesse primario per il 
Comune, in quanto i costi della manutenzione stradale ora sono a suo carico. In passato, invece, a pagare 
erano i singoli proprietari e dunque il Comune non aveva interesse ad eliminare detti costi e a conseguire il 
vantaggio economico che nel lungo termine la pavimentazione consentirà (i risparmi sulla manutenzione 
supereranno i costi per la realizzazione della pavimentazione). Un beneficio per tutti dunque: cittadinanza e 
Amministrazione comunale. 

La gestione dei tratti secondari 

A nostro avviso i tratti secondari della viabilità, poco frequentati e in piano possono rimanere sterrati. La 
soluzione migliore sarebbe sottoporli ad una manutenzione straordinaria una tantum dello stesso tipo di 
quella effettuata dalle ditte inviate dal Comune dopo il nubifragio, che ha mostrato un'ottima resa in 
termini di qualità dell'intervento e durata del fondo stradale, che ancora oggi si presenta, nelle vie 
sottoposte a quel trattamento, in ottime condizioni nonostante le piogge abbondanti di queste settimane 
(come si può vedere in via dei Pesci, in via Gemma e altre). 

I costi per la manutenzione di questi tratti secondari sono molto contenuti ed è bene dare la massima 
priorità agli interventi di pavimentazione delle viabilità principale. 



LA RETE IDRICA 

La rete fognaria 

Con il passaggio ad Abbanoa sarà finalmente possibile inserire la rete idrica di Torre delle Stelle nella 
lista di quelle da finanziare per gli indispensabili interventi di adeguamento, ammodernamento e per la 
realizzazione della rete fognaria. Senza questo passaggio, non c'è nessuna possibilità 
neppure di veder partire l'iter per la sua realizzazione . 

A riprova di ciò, negli anni scorsi, la Giunta Fadda (ex-Sindaco di Maracalagonis) aveva inoltrato un 
progetto esecutivo per la realizzazione della rete fognaria, ma lo status di rete idrica "condominiale" con cui 
qualcuno interessato a difendere lo status quo l'aveva presentata presso I' Autorità d' Ambito, ha impedito 
qualunque chance di realizzazione: "se è condominiale, noi non c'entriamo niente" è stata la facile risposta 
dell'Autorità d'Ambito. Se poi ciò non era vero (la rete idrica è un'opera di urbanizzazione primaria e come 
tale è stata ceduta al Comune dall'Immobiliare Torre delle Stelle) pazienza. È bene dunque evidenziare 
che chi si batte contro la presa in carico di Abbanoa, si batte contro la realizzazione della rete 
fognaria. 

In questo momento è essenziale che il Comune di Maracalagonis, dopo la formalizzazione della presa in 
carico, completi i passaggi amministrativi per la consegna della gestione della rete idrica ad 
Abbanoa in modo da poter presentare subito, all'Autorità d' Ambito, un progetto esecutivo per la 
realizzazione dell'impianto fognario. Per quanto la cifra in gioco sia elevata (intorno ai 10-12milioni di 
Euro) l'Autorità d'Ambito usufruisce di finanziamenti di provenienza comunitaria di centinaia di milioni di 
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Euro e la condizione di necessità in cui versa Torre delle Stelle (l'attuale situazione è fuori norma) dà alla 
nostra località molte chance di essere in tempi ragionevoli beneficiaria dei necessari finanziamenti. 
Abbiamo letto sui giornali che nel 2010 l'Autorità d'Ambito ha avuto difficoltà ad impegnare qualcosa come 
400 milioni di Euro: "Sono infatti 412 milioni di euro i soldi a disposizione tra finanziamenti 
europei e regionali che devono essere impegnati entro la fine del 2010, pena una forte riduzione dei 
fondi FAS per l'isola nei prossimi anni. Una gara contro il tempo che, a quanto sembra, sarebbe stata finora 
frenata proprio dall'Autorità d'ambito, che ha compiti di indirizzo e di controllo. "[Nuova Sardegna del 12 
maggio 2010]. 

Sono esattamente questi i finanziamenti da cui per 35 anni Torre delle Stelle è rimasta esclusa a causa 
dell'illegittimità amministrativa in cui versava e sono esattamente questi i finanziamenti che, una volta 
completato il trasferimento ad Abbanoa della rete idrica, permetteranno alla nostra località di riacquistare 
piena dignità e di avere una rete fognaria. 

L'entità delle cifre in ballo dimostra che il reperimento dei fondi necessari per la realizzazione della rete 
fognaria di Torre delle Stelle è tutt'altro che una chimera, ma un obiettivo raggiungibile in tempi brevi. 



L'acquedotto e la rete di distribuzione 

Come abbiamo mostrato sul nostro sito web (www.torredellestelle.blog.tiscali.it), è emerso che parti nodali 
dell'acquedotto, come il serbatoio d'accumulo del "Saraceno", versano in gravi condizioni di precarietà 
igienico-strutturale. Dopo 40 anni, l'obsolescenza della rete sta presentando il conto e anche le perdite 
delle tubazioni hanno raggiunto livelli molto alti. 

Anche in questo caso vale il discorso fatto per la rete fognaria: solo con la presa in carico da parte di 
Abbonoa si potrà accedere alla programmazione regionale e puntare ad interventi di 
manutenzione straordinaria e rifacimento che potranno permettere: 

-il rifacimento del serbatoio del Saraceno attualmente gravemente lesionato e in condizioni di completa 
inadeguatezza igienico-sanitaria 

-interventi di manutenzione straordinaria di tutti gli impianti di acquedotto 

-un controllo professionale e garantito sulla qualità dell'acqua ai sensi del D.LGS 31/2001 (controlli di 
routine, controlli di verifica, registri delle analisi, manutenzioni regolari, pulizia e sanificazione degli impianti 
secondo il DM84-1991, ecc..) 

-il rifacimento progressivo dell'intera rete di distribuzione attualmente affetta da perdite molto elevate e 
fuori norma 

Come per la rete fognaria, anche per il rifacimento della rete di distribuzione e dei suoi impianti era stata 

presentato, circa 6 anni fa, un progetto esecutivo all' Autorità d'Ambito, ma anche in questo caso la 

condizione di acquedotto "condominiale" sostenuta da chi ha interesse a difendere lo status quo, è stata 

usata come facile pretesto per negare ogni intervento. 

Ora che la presa in carico da parte del Comune è stata formalizzata, non sarà più possibile penalizzare 

la comunità di Torre delle Stelle con questi pretesti infondati e I' Autorità d'Ambito sarà costretta ad 

assumersi le proprie responsabilità. 

È bene ricordare che nella bolletta che paghiamo ad Abbanoa sono inclusi anche gli oneri di gestione e 

manutenzione della rete idrica fino all'utenza finale, che in realtà Abbanoa non sostiene e che fino ad oggi 

siamo stati costretti a pagare una seconda volta al gestore "di fatto". 
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ANCHE LA PARTE RICADENTE IN TERRITORIO DI SINNAI DEVE ESSERE RIPORTATA 
NELLA LEGITTIMITÀ AMMINISTRATIVA 

È evidente che anche la parte di Torre delle Stelle deve uscire dall'illegittimità amministrativa in cui si trova 
ed essere inclusa a pieno titolo nel progetto complessivo di ammodernamento infrastruttura le (strade, 
rete idrica, rete fognaria). L'unicità infrastruttura le della località non permette alternative e, soprattutto, 
anche i cittadini proprietari di immobili nella parte di Sinnai hanno lo stesso pieno diritto di usufruire dei 
servizi, della programmazione e del governo del territorio per il quale ogni anno versano circa lOOmila 
Euro nella casse del Comune di Sinnai. L'edificazione di quella parte di Torre delle Stelle è avvenuta 
legittimamente, le opere di urbanizzazione primaria sono state realizzate e le licenze edilizie sono state 
rilasciate sotto la condizione che venissero cedute al Comune. L'annullamento di uno "Studio di 
Disciplina delle zone F" da parte del TAR nel 1992 ha soltanto imposto al Comune di rifare detto "Studio" 
(la censura del TAR era che con un "Studio di Disciplina" era stato surrettiziamente modificato il Piano di 
Fabbricazione e ciò era illegittimo), non ha certo spazzato via le previsioni delle leggi urbanistiche e la 
legittimità delle licenze edilizie, come invece si dovrebbe concludere accogliendo le tesi sostenute 
dall'Amministrazione comunale di Sinnai per giustificare la sua totale assenza nella gestione del suo 
territorio in Torre delle Stelle. 

Anche in questo caso, l'obiettivo è a portata di mano, sono sufficienti semplici e poco costosi provvedimenti 
per il rientro nella legalità amministrativa e per attivare un'azione congiunta con il Comune di 
Maracalagonis per la realizzazione della rete fognaria e per l'ammodernamento e il rifacimento della rete 
idrica: basterà formalizzare la presa in carico delle opere di urbanizzazione primaria (soltanto 2 Km di 
strade, la rete di illuminazione pubblica e la rete idrica) e assumersene gli oneri di gestione. Nel caso il 
Comune di Sinnai non dovesse regolarizzare la situazione amministrativa è probabile che verrà attivato un 
ricorso al TAR, passo che ci viene sollecitato da diversi proprietari di Torre delle Stelle-Sinnai. 
Ci sono poi le opportunità dell' Accordo Territoriale Strategico, stipulato fra i Comuni di Maracalagonis, 
Sinnai, Burcei e la Provincia di Cagliari, proprio con la finalità di una gestione unitaria e sinergica del 
territorio, in cui gli interventi infrastruttura li sono indicati come uno degli obiettivi primari da 
perseguire: "riqualificazione delle reti idriche delle borgate marine', "sviluppo delle infrastrutture per la 
viabilità', "riqualificazione fisica dei centri urbani e delle frazioni', "sviluppo delle infrastrutture per le 
telecomunicazioni, in particolare della rete ADSL". 



RESTITUIRE DECORO ALLA LOCALITÀ: RECUPERO DELLE AREE DEGRADATE, ATTENZIONE 
CONTINUA AL MIGLIORAMENTO COSTANTE E PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 

Interventi "piccoli" ma diffusi, con il recupero di angoli degradati tramite interventi di piantumazione, 
delimitazione con staccionate in legno per preservarli da usi "impropri" (discariche, parcheggio selvaggio) e 
il coinvolgimento della cittadinanza. È questo il modello che a nostro avviso può invertire la tendenza certo 
non positiva di questi ultimi anni. La rimozione dei cassonetti prevista con l'avvio della raccolta 
differenziata deve rappresentare, anche simbolicamente, il punto di partenza da cui cominciare una 
nuova stagione di rispetto delle aree pubbliche, di decoro e attenzione anche per i dettagli. 
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Facciamo qualche esempio di aree che possono essere recuperate con minimi sforzi e con effetti molto 
positivi per il contesto e l'ambiente: 

-la rotatoria tra via dei Pesci e via Gemma, già in fase di riqualificazione con la messa a dimora di 
circa 150 piantine mediterranee (nell'ambito del nostro "Progetto Piantumazione") può essere trasformata 
in piacevole punto di osservazione sul Golfo degli Angeli, installando 3-4 panchine circondate dalla macchia 
mediterranea e dalle piantine messe a dimora recentemente. 

- l'area nei pressi della spiaggia di Cannesisa, tra via Aldebaran e il rio Gavoi, attualmente ridotta a 
discarica da un lato (terreno delimitato con massi usato come scarico di terra, inerti e altro) e in 
immondezzaio nel periodo estivo nei pressi dell'alveo del rio Gavoi. Qualche staccionata in legno per 
impedire il parcheggio dentro i cespugli di macchia mediterranea, la messa a dimora di lentischio e 
olivastro e anche quell'angolo potrà recuperare un decoro che da anni si è tramutato in degrado, 
-l'area nei pressi del parcheggio di Cannesisa dove sono collocati i cassonetti: con la differenziata i 
cassonetti spariranno e l'area retrostante potrà essere facilmente recuperata, reinserendola nel contesto 
ambientale con interventi di piantumazione di specie adatte come le tamerici che consentiranno di 
rinaturalizzare l'area ricongiungendosi alle formazioni superstiti della foce del rio Gavoi. 

-organizzazione, coinvolgendo la cittadinanza, di interventi di pulizia straordinaria delle spiagge a fine 
estate e a fine inverno, come è stato fatto nel corso della giornata "Liberiamo Cannesisa dalla plastica!" da 
noi organizzata nel dicembre scorso. 

C'è poi da migliorare l'illuminazione pubblica: troppo spesso nella stagione invernale intere aree di Torre 
delle Stelle rimangono completamente al buio e nonostante gli interventi della ditta incaricata per la 
manutenzione la frequenza dei guasti è inaccettabile. Abbiamo più volte fatto presente il problema e 
abbiamo sollecitato il Comune affinché nel nuovo appalto di manutenzione che presto verrà bandito sia 
espressamente previsto un intervento di risoluzione definitivo al problema delle dispersioni sotterranee, 
all'origine dei frequenti back-out invernali. 



IN CONCLUSIONE 

Chiudiamo con una considerazione: quando abbiamo iniziato la nostra "battaglia" per la rinascita di Torre 
delle Stelle, non poche persone, pur condividendola, manifestano scetticismo e la convinzione che, ad 
esempio, sarebbe stato impossibile far gestire le strade del Comune e pavimentare i tratti più trafficati. 
Oggi invece, questo obiettivo è stato raggiunto e pensiamo che ciò sia la dimostrazione che con la 
perseveranza e la determinazione si possano raggiungere traguardi importanti. 

Oggi che gli obiettivi sono davvero a portata di mano è indispensabile che la comunità di Torre 

delle Stelle dia pieno supporto a questa fase di transizione, si opponga fermamente alle azioni di 
retroguardia fiinalizzate al mantenimento dello status quo e alla difesa di interessi particolari e prenda 
piena consapevolezza di come stanno realmente le cose a Torre delle Stelle. 

Può davvero iniziare una nuova stagione per Torre delle Stelle e questo è il momento di muoverci uniti per 
il bene comune. 
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